
TRENTO. Il ricordo più toccante 
di  Sergio  Zenatti,  insieme  a  
quello della moglie e dei figli, è 
senz'altro in quella frase del  
compianto Walter Bonatti, al-
pinista  ed  esploratore  tra  i  
maggiori,  fatta  riportare  dai  
suoi cari - da mamma Vitto-
ria, dai fratelli Giorgio e San-
dro, dalle cognate Franca ed 
Emi, dai nipoti Michele, Da-
niele, Gianluca e Stefano - nel 
necrologio pubblicato ieri da 
questo giornale: «Chi più alto 
sale, più lontano vede. Chi più 
lontano vede, più a lungo so-
gna».

Ieri pomeriggio al cimitero 
di  via  Madruzzo  familiari  e  

amici, tanti, hanno dato l'ulti-
mo saluto all'appassionato al-
pinista, molto conosciuto nel 
mondo del commercio cittadi-
no, che proprio oggi avrebbe 
compiuto 57 anni, precipitato 
nel vuoto per centinaia di me-
tri mercoledì scorso mentre, 
insieme all'amico e compagno 
di escursioni Lino Celva, stava 
salendo il canalone Neri, nel 
Gruppo del Brenta. A chi ha 
celebrato la cerimonia fune-
bre (all'aperto, fuori dalla chie-
sa) non più di un quarto d'ora 
in tutto in ossequio alle norme 
previste per evitare assembra-
menti prolungati, è toccato ri-
volgere ai presenti un appello, 
scusandosi. Don Rinaldo Bom-
bardelli ha infatti chiesto a tut-
ti di rispettare il distanziamen-
to fisico disperdendosi  negli  
spazi  intorno  alla  cappella.  
Conseguenza dei tempi del vi-
rus che risulta  umanamente 
insopportabile, anche se ne-
cessaria, ancora di più in que-
sti momenti di particolare do-
lore e sofferenza. Ma la vici-
nanza, da parte di tutti, non è 
mancata alla moglie Paola, ai 
figli  Alice  e  Alessio.  E  don  
Bombardelli lo ha sottolineato 
dicendo che “alla  “povertà” 

della  cerimonia  supplisce  la  
“ricchezza” dei presenti”. 

La moglie Paola, in un breve 
ringraziamento a tutti quelli  
che  hanno  partecipato  alla  
funzione, ha ricordato, insie-
me ai figli Alice e Alessio, che 
l'hanno  accompagnata  nel  
prendere la parola, che «Ser-
gio mi diceva che doveva an-
dare su quella montagna, ed è 

andato, era la sua passione. 
Doveva tornare a scalare do-

po mesi che non lo faceva». In 
precedenza  era  intervenuto  
un amico, in lacrime: «Grazie 
per la tua autonomia, la tua 
semplicità, la tua gioia 

di vivere. Siamo stati bene 
insieme». Un lungo applauso 
ha concluso la breve cerimo-
nia. PA.PI. 

TRENTO. Sono 950 i dipenden-
ti in cassa integrazione e più 
di 100 gli stagionali che non 
saranno  contrattualizzati  
nel settore del trasporto pri-
vato in Trentino che, con i 
mercati bloccati almeno si-
no a fine anno, ha già perso 
più dell'80% del fatturato ri-
spetto all'anno scorso. Dati 
che riguardano circa 190 im-
prese per 850 mezzi in servi-
zio, numeri, oggi drammati-
ci, che interessano attività di 
pullman turistici e transfer 
vari.  Mezzi  fermi,  bloccati  
nelle rimesse. Sono i dati, pe-
santissimi,  del  settore  
dell’autonoleggio  privato  
nella nostra provincia, colpi-
to duramente dalla pande-
mia.

«Chi sta sopravvivendo lo 
fa solo grazie ai risparmi per-
sonali - afferma in una nota 
il presidente della categoria 
Paolo  Maffei  -  la  maggior  
parte delle aziende è letteral-
mente ferma da quasi 3 me-
si, senza prospettive per al-
meno un anno: ci sono azien-
de che con i servizi scolastici 

potranno, forse, riprendere 
a settembre. Ma tutte quelle 
che vivevano solo dei viaggi 
organizzati  hanno  davanti  
un futuro davvero incerto. 
Primavera ed estate, peral-
tro,  sono  l'alta  stagione  di  
questo comparto». «Duran-
te  questi  mesi  si  faceva  il  
60% del fatturato annuo - 
continua Maffei - ora stiamo 
ricevendo  solo  richieste  di  
cancellazioni.  Il  problema  
maggiore è la riprogramma-
zione, difficilissima vista la 
completa assenza di prospet-
tive su come e dove ci si po-
trà muovere. Le stime, al ri-
basso, parlano di attività ri-
dotte anche del 100% e man-
cati guadagni, per un'azien-
da media, di circa 500.000 
euro». 

Maffei,  assieme  al  presi-
dente dell'Associazione arti-
giani, Marco Segatta, alla vi-
ce Michela Maestri ed al re-
sponsabile dell'Area catego-
ria dell'Associazione, Gian-
carlo Berardi, hanno incon-
trato l'assessore provinciale 
Roberto Failoni, proponen-
do una serie di misure a so-
stegno della categoria. «Au-
spichiamo che le nostre pro-
poste vengano accolte», ha 
commentato  infine  Paolo  
Maffei.

• L’ultimo commosso saluto a Zergio Zenatti ( FOTO AGENZIA PANATO)

L’ultimo saluto a Sergio Zenatti:
«Grazie per la tua gioia di vivere»
Il lutto. Ieri l’addio al commerciante ed alpinista che ha perso la vita sul canalone Neri
Il commosso saluto della moglie Paola: «La montagna era la sua grande passione»

• Sergio Zenatti

Autonoleggio,
oltre 1000 in cassa
e futuro nero
Settore duramente
colpito. Maffei: «Ogni 
azienda ha perso in 
media mezzo milione»
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